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La tiifillce 
è alla. Sila [trassi 

OIA oha .dina l'en. narallàl 
' . « un radsttòra diti "Malin,, 

m:^\,;CoFyi$vti, Mìa sera rlportii ilal 
lialin una ìmpprUtnt» intervita che 
l'onor Barzilai concèssi ' ni rmtiittnre 
Leroux. EcfOla : 

11 signor Leroux iiitcnogi') ì'omr. 
Bai'ùlai, l'hc ijgli qualincn capo del 

.paititp irredentista oiia Camera ita­
liana L'on. Barillai gli dJBSP t(>stiial-
tnéiite : < Io ho spessa volta manilc-
stato il mio pensiero sull'alleanza »t-
, tuale deU'Italia. Avrò fra poco occa­
sione alla Camera di proclamarlo ain-
piamente nel mondo pid clamoroso. 
La Trìplice" Alleanza traversa attual-

• 'ment<! la piti grande crisi elio alibi.i 
subito dal 1883 in poi. 

L'Italia ha o deve avere un pro-
granima di [wlitica l'stera mollo ma-
ilosto. Nessuna espansione, ma soltanto 
la difésa dello sùitH quo nel Mc(liti>r-
ranoo o nell'Adriatico Non sì potrebbe 
negare che l'AUstria minaccia inces­
santemente la nostra situnzionc nel­
l'Adriatico Como mai dunque la Ger­
mania può considerare come un de­
litto il nostro accoi-do con la Francia 

' «con rin^bilterrn, accordo roso ne­
cessario' dalla nostra posiziono nel Me-
<iiterraneolf Sec-omio la sua abituali! 
brutalitji diplomatica, la Clermania ci 
ti pagare questo duiiUo privandoci 
delle sue condoglianze uITlciali per 

,.,Vl?rujioiu> Je| ywiivio. Ma noi ne (a-
.remo a mono. 

Oggi l'attitudine dell'Italia dipende 
dalla politica delle l'utenze occidentali. 
Sa la Francia e l'Inghillorra da un 
lato e la Russia dall'altro sono in 
grado di dare allTtalìa della garanaio 
assolute contro le cupidigie germnni-
che sopra Tripoli e contro le minac­
ele austrìache ili Albania al in Mace­
donia, non si potrà dubitare che In 
Triplico Alleanza avrà cassato dì vi-

.. •v)jto')li8t giugno. 11*08, giorno doDa 
aua scadenza,» 

Tali sono - dii» il Lèriiux — le 
parole del capo parlilo irredentista. 
Rsse sono la espressione della mag­
gioranza dell'opinionu popolare, uia 
alla Camera non possono essere com­
prese che da un piccalo numero di 
deputati 

La posizione dell'Italia 
di fronte alla Triplice Alleanza 

Un' Intarrogasions 
L'on. Harzilai ha presentato una 

- •.. :ii\ten;og9ZÌQjie> «1 pireaidente del Con-
. sigilo ed al ministero de^li esUiri per 
sapere quale sia la posizione dell'Italia 
dì fronte alla triplice alleanza 

Nuovo rimedio contro la tubercolosi? 
La scoperta di un medico francese 

a d'unir apàgnuolo 
Il Jauriial dice che il dottoro pari­

gino Piego e lo scienziato spagnuolo 
' Don' Luiz t'èfàsquoz" cirédoiio di aver 

trovato un' antitossina di cui ai riser­
vano di conoscere le formulo e il modo 
dì preparazione quando non sussista 
più alcun dubbio sui suoi eflatti, Si 
tratterebbe di una soluzione di elementi 
cellulari figuranti, preparata alla teui-
ppratura umana, inoffensiva più- l'uomo 

; ; r r fp^ .g l i .aniaiali,,ma nociva allo svi-
.,lupno'dei bacilli di Kock. Dopo aver 

'••'••''"^nflcatò s.ipra-se •stes.si la perfetta 

Le eruzioni del Vesuvio 
. (Oall'amo 63.all'anno<l9d6) 

. i A prOtìosito dell' ultima terribile eru-
2101)8 del Vesuvio diamo queste notizie 
storiche sulle eruzioni Vesuviano ohe 
nonicl sembrano prive d'intergssa, 

11 Vesuvio ha sempre recato, molte 
rovino nei dintorni del suo regno ne» 
fasto, Nei primi i periodi di cui la; sta' 
ria serba il riaordo, nessuna traccia, 
di attività il vulcano aveva prea^nta^. 
. u cento elio la prlrna mariìfastar 
zione dall'6[)Ooa' rottanl», precedenti) 
di pochi anni alla distruzione di Pom­
pei, ai.ebba-inr un terremoto ,del,08, 
dal quale £r«alano> a Pompei stéssa. 
lUrono danneggiate e in qualche parte 
distrutte. Ma l'esplosione vera' e terri­
bile, l'eruzione per antonomasia, av­
venne solo nel 79 ; di essa é momprìn 
in due lettore di Plinio il Giovano il 
quale ne scrisse iS Tacito, coramemó-
rando lo zio Plinio il Vecchio, che.vi 
trovò la morte, e • descrivendo feno­
meni ed episodi. 

Allora lurono seppellite Pompei eil 
Srcolano. . 

La onBiona, d^ 70, cominciata il 
27 agosto, si protrasse fino al 30. 

Da quel tempo un pennacchio di tlimo 
durò sfabiiraente sul cratere,, offu­
scando l'azzurro del golfo; a da quel 
tempo aacho, il Vesuvio fli d teatro 
di fenomeni vulcanici irregolarmente 
periodici D'uno di.questi ci parla 
Dione Cassio vissuto sotto l'impero di 
Settimio Severo ; e giù giù fino al 1500 
si contano ben novo, eruzioni. Nel 178 
si dice che le ceneri incandeScenli fos­
sero trasportate dal vento fin sopra, 
Costantinopoli. 

Dal IBOJ al l(ì3l,il Vesuvio'riposó, 
ma il IB dicembre lU.Sl si ebbe una 
delle più terribdi eruzioni ; grosse pie­
tre laviche furono lanciate Bnó a venti 

jolulometri di distanza; il suolo sbbe 
acosse prolungate di terremoto, e eette 
torrenti di lava si rovesciarono per 
le vallate, distruggendo Desco, Torre 
Annunziata, Torre del O'roco, Resin.i e 
Portici. Settemila persone trovarono in 
quell'anno la morto nel fiume dì fiioco. 

Noi 1707 si ebbero nuovi dannosi 
fenomoni, ohe si prolungarono dal mag­
gio lino all'agosto; e manifestazioni 
vulcanliihe avvennero nel 1737, nel 1700 
nel'67,'accdmpaènate da larghe cojate di 
l a v a . ' ' '- •• 

Nel 1779 0 nfl 1794 nuove gravi 
eruzioni infestarono la contrada ; 8 tra­
verso le fasi del 1804, I8i)5 e 1822 e 
le altre del febbraio 18.50, del maggio 
1855 e del giugno 1S68, si giunse al­
l'eruzione formidabile doU'tì dicembre 
1881 che danneggiò Torre del Greco. 

L'. eruzione del 'M-',iO aprile 1^71, 
proannunziata nel gennaio 1871, offri 
la stessa succossione di fenomeni, senza 
che però ne soffrisse la città, la quale 
nell'intervallo èra stata por gran parte 
ricostruita. 

On periodo di nuova attività comin­
ciò nel 1.S85, seguito nel 1891 o noi 
1894, quando si produsse nell'atrio del 
cavallo un cono di scorie di lava che 
prese il nome di Colle Margherita 

Ultime eruzioni sono quelle del 1895 
e del 1899 a cui 6 dovuto il Collo Um­
berto 1°. Da quel tempo non si ebbero 
se non delle forti esplosioni, di cui le 
più violente ebbero luogo nel maggio 
IPOii. 

innocuità della loro antitossina, che 
non determina né dolore, nò ìiiflani-
mazione locale, nò reazione febbrile, i 
duttori Ploga e Volas(iuez ne fecero 
applicazione ad una trentina dì lulier-
oolosi diversi ed ottennero sempre un 
notevole miglioramento In parecchi 
casi di adenite purulenta, di ostoo-pe-
riostile, djj/upus SI potè credere anche 
ad una ^lùirigions ddflnUiva. I dottori 
f ioga e Velasqifuz faranno una comu­
nicazione al Congresso di Lisbon.'i. 

Le due tendenze degli anarchici 
Un convagna 

• • A Marino si terrà il 29 ctìrronto un 
couv(!gno anarchico per discutere della 
opportunità dì un congresso iiazionnio 
da tenersi in Roma il ,M settembre, 
e delle conciliazioni delle due tonilenze; 
urganìzzatori u autÌK>rgauìzzat.n'i. 

il diritto di uccidere gl'incuraiiili 
Si h» da New YorU, elio U progotto 

feroce di Miss Worth ha fatto passi 
giganteschi.' Il dott R. H. Gri^ory 
ha addiritura presentato alla approva­
zione del Parlamento dello Stato di 
lowa un progotto per legalizzare l'uc-
cisiono da parte del rnediÉo, d î ma­
lati che debbono morire 'e che soffrono 
troppo e 1' « eliminazionb »' sempre per 
mano del dottore, dei bambini deformi 
0 idioti senza speranza ' 

Secondoquestostraordinario progetto 
che fa impallidire uì suo confronto il 
leggendario regime spartano, l'inizia­
tiva dell'esecuzione deve partire d.-il 
paziente. Questo dove avere almeno 19 
anni ed essere sano di mente. Il medico 
ouvante ricevuta la-singolare petizione 
deye chiamare due altri medici e il 
«coronar», il magistrato di polizia 
giudiziaria alla contea. I quattro cosi 
riuniti debbono discutere e deciderò 
se la morte è inevitabile o no, come 
la vita potrebbe essere prolungata e 
,via dicendo. 

Se assi soiip di accordo che la morte 
è inevitabile e che grandi sofferenze 
fisiche e montali accompagnerebbero 
il rimanente della vita del paziente, 
essi debbono avvertirne il parente più 
prossimo o il custode legale dei pa­
zienta. Se questo 6 di accordo con lorp,, 
allora la lepm autorizzerebbe i tre 
, medici, assistili dal «coroner» a am­
ministrare un anestetico al paziente 
«affinchè muoia» 

Del tutto dovrebbe farsi rapporto 
a! Segretario di Slato ed all'ufficio 
d'igiene. Vi sarebbe una grossa mul­
ta por il modico cho manc.i al suo 
dovere a termini della legge, e la 
pena dell'omicidio di primo gr.ido 
per quegli the ne abusasse. 

Una siMiilé procedura è stabilita 
nel progetto per uccidere gli idioti, 
gli Infanti deformi, ì pazzi, .salvo che 
'Piniziativa In qutóto caso dovrebbe 
essei'iJ pteà Invece ciie dal pazienta? 
dal parafile più prossimo. 

Si créde- ehe questo straordinario 
prtwtìtfó di legge provocherà uno 
atìOpjiio' fot'ùiidabile dell'indignazione 
pùbblica,' ma va pertanto notato cho 
dà qualche tempo questa teoria dell'eli-
minaisione degli incurabili dilla S'oie-
làva ra'pìdamente diffondendosi negli 
Stati uniti 

Pi-ogetti di logge conlbrmi a quelli 
prssentàto dal dott Gregory stanno 
già davanti ullo legiilaturo dolio Stato 
dell'Ohio e del Ncvada. 

Un grave cotiflitto 
fra scioperanti e la forza pubblica 

, l l i . K T t li r i i U l l I ' t 
A Oalimera, in provincia di Lecco 

è avvenuto un grave conflitto fta con­
flitto fi-a contadini scioperanti e i ca-
rabinioi;>, conflitto ohe ebbe per tra­
gico epilogo un morto e parecchi fe­
riti da parte dei primi. 

Ecco ì particolari cho possiamo rac­
cogliere dai (giornali del mattino 

Da parecchio tempo regnava in Ca­
limero una sorda agiUizione tra i con­
tadini, versanti in tristissime condi­
zioni- î noH^^che Dopo varie raanil'e-
atezioni di malcontento i contadini de­
liberarono di scioperare. 

In questi ultimi giorni lo sciopero 
pareva dovere comporsì in seguito allo 
trattative fra contadini e scioperati, 
quando, ieri l'altro avvenne un fatto 
deplorevolissimo, che contribuì a ecci­
tare gli animi. 

Verso aera fu fatto eplodora uu 
grosso petardo innanzi al municipio. 
I vetri andarono in frantomi, scoppiò 
un grande panico e si ebbero a de­
plorare tre feriti da parte della forza 
pubblica. 

A questo fatto seguirono numerosi 
arrosti che accrebbero il tfermenlo nei 
cittadini 

Ieri all'alba cominciarono a for­
marsi sulla piazza di Oalimera, grandi 
assembramenti di contadini. 

Ad un cert.0 punto fu visto il sin­
daco transitare per recarsi all'Ufficio 
postale. La folla dei contadini si slan­
ciò contro di lui chiedendo la libera­
zione degli arrestati, gettando grida di 
morte.', e facendo volare i sassi 

I carabinieri presenti fecero fuoco 
sulla massa dei contadini Didle grida 
di dolore si elevarono dalla folla, a 
sulla piazza rimasero un morto, pa­
recchi feriti, di cui quattro in istato 
gravissimo. 

La morte del generale dei Gesuiti 
Ieri alla oro 11 è mono in Roma 

il Padre Martin generale dei gesuiti. 

Pazzia e rivoluzione in Russia 
l raaniooml rigurgitano di dementi . 

In questo momento di fermento ri­
voluzionario venne constatato che, la 
pazzia in Russia, sogna un aumento 
impressionantOi .perchè non soltanto 
.nello carceri si manifestano continua-
inonte dei casi di pazzia, ma i mani­
comi sono rigurgitanti di dementi, 
tanto che non »i è più spazio dispo­
nibile por i nuovi clie continuano a 
giungervi. 

Lo stato barbarico 
dall'Industria dal pana 

! primi dati raccolti dall'Ufficio del 
lavoro sulla fabl;iricfiziono del pane noi 
rapporti degli orari di lavoro, della 
igiene dei locali « delle esigenza dei 
Consumatori — illustrati dal prof. Gio-
lanni Montemarlini nell'ultima seduta 
pel Comitato pormanei^e del lavoro — 
gettano nuova luce sinistra sullo stato 
barbarico in cui appare sprofondata 

Cronache Provinciali .\ Scrittura diritta e scrittura..., storta 

l'industria che ci 
uso degli alimenti. 

Ad ediflcaziono 
ohe in quasi tutti 
6 trattata .come' 
del mezzogiorno, 
mono 
tavoli 

fornisce il più dif-

doi lettori diremo 
i panifici l'igiene 

in certi villaggi 
Gli operai dor-

0 SUI sacchi di farina o sui 
nello stesso locale ove lavorano 

oppure in dormitori che servono come 
depositi di legna e carbone. Numero-
nissimi sono i locali dei panifici sot­
terranei, senz'aria, S'.̂ nza luce. 

In iiS4 panifici la latrina si trova 
nella atessa stanza di lavoro e f'25 
latrine sono sprovviste d'acqua. In 
ii92 panifici, l'acqua devo essere tra­
sportata con secchie das'li stessi pa-
nattieri, Irosudatì o seminudi. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Lati sana 
l»,-a* atj v l i lU l lV (It'i V«MUtpi) 

18. (£/: />.) — ieri sera si è defini-
tivamento costituito il Comitato di 
soccorso per i danneggiati dalle eru­
zioni vulcaniche. 
. Esso risulta composto dai signori: 
Carlo Paloso-Oaspari, presidente, tìne-
>BUtta Candido, Ohion Angolo, Tavasani 
Luciano, Morassi Antonio, Marianìni 
Siro,' Ciani Carlo e tìallarin Domenicoj 
dalle signore: Cavaazana Ida, Stroili 
Franca, Zorze Rosina, D'Atri Peloso 
Oaspari Ada e Comand Peloso Ga-
spari Ada ; dalle signorine : Marianìni 
prof. Cristina, Oìacometti Livia, Ga-
spari Maria, Zuzzi Maria, Rossetti 
Lelia, Pittoni .'Vssuntina, Bertoli Ca­
rolina e Tavani Antonietta. 

Lo slancio, di cui, ha dato prova in 
altre simili circostanze la nostra po­
polazione, sarà anche (inasta volta 
[wri allo scopo. Soccorrere gli inl'Blici 
è opera santa ; aiutare i nostri fra­
telli, della Campani è anclie atto di 
fratellanza naiiioiiàlé eioiiiale, 
.4A'4cuitiK('H «l i^^rfluìoi i f <(«n>t>ct*. 

'1 soci doU'Unione democratica si ra­
duneranno sabato 21 p. V., per trat­
tare vari ed importanti oggetti, 'fra i 
quali la revisione dello ' Statuto, che 
sarà poi stampato 6 distribuito ai sodi 
stessi e a quanti desiderÌEissero cono­
scerlo.' 

Nessuno degli iscritti manchi all'a­
dunanza, tanto più che dall'ultima as-
sombloa corre un non breve periodo 
di tempo. 

La elezioni parziali dì lunadi 10 
alla Società Operaia riuscirono presso 
a poco secondo le nostre previsioni. 

Furono rieletti gli uscenti, meno i 
signori Isidoro Uellotto e l'elice Ga-
spardi, in luogo dei quali riuscirono i 
signori Angelo Anastasia, maestro, e 
O.B. Oimoli, perito. 

Pochissimi i soci intervannti alla vo­
tazione Il Sindaco Marin tU rieletto 
Presidente con 35 voti su Hi4 soci iscritti; 
i consiglieri ebbero un massimo di 25 
voli (quelli della Seziono di Latisana) 
e dì 10 (quelli della Sezione dì San 
Michela). 

U' risultato conferma pienamepto i 
nostri giudizi altra volta ' espressi a 
caratterizza lo stato presante di una 
Società, che ti'ae steutaLimenta una vita 
anemica, sopratutto perchè il numero 
dei soci é andato notevolmente aoe-
maiido. 

Senza ricercare a supporre la ra­
gione vera di questa diminuzione e 
della conseguente decadenza del So­
dalizio, tutti devono riconoscere quanto 
sia utile, sopratutto all'elemento ope­
raio, l'istituzione di cui parliamo. 

A questp proposito diremo che nel­
l'assemblea che terrà sabato l'Unione 
democratica, sarà fatta una importante 
proposta, la quale, lungi da ogni spirito 
di parte, conseguirà, se sarà accolt.a, 
lo scopo di ridonare a poco a poco alla 
Società operaia la vita di un tempo. 

Una associazione, sia pure di carat­
tere politico, come 1' Unione democra­
tica, deve mirare m ogni suo alto a 
manfenur vivo a prospero tutto ciò 
che ridonda a vantaggio delle classi 
inferiori, consiilerando che nessuna 
elevazione civile e politica è possibile, 
se non si procede da miglioramenti 
economici e se non si infonde nelle 
inassse il sentimento della solidarietà 
sociale. 

P a l m a n p v a 
ìja i«i.<ilc ti»»i(ìci]>nìi^ 

18 — Ci consta che il Prefetto ha 
emesso decreto con cui il nostro Co­
mune è autorizzato ad acquistare, a 
sede degli ufflci e stabilimenti munici­
pali, il palazzo del comando ed annessi, 
nonché il magazzino d'artiglieria de­
stinato ad uso macello pubblico o 
ghiacciaia ecc. per il prezzo di L. 7.) 
mila giusta la convenzione prelimi­
nare, 80 gennaio a. e. conclusa con 
l'autorità mditare cedente detti im­
mobili. 

11 Sindaco è incaricato della esecu­
zione del decreto, ciò che speriamo 
avvenga entro brevi termini. 

Spil imbergo 
t i ' • l i a u s i i r a ì r . i o t i e Ui^l te3i!^'ou<i 

18. — Domani avrà luogo r inau­
gurazione della linea telefbnica che 
congiunge Spilimbergo con Pordenone. 

L'inaugurazione seguirà nelle oro 
antimeridiane con concorso di autorità, 
dell'ispettore telefonico, del conte !!m-
bei'tf) Cattaneo di Pordenoiio e di altre 
rispettabili persone. Vi sarà pure un 
suntuoso banchetto. 

La cabina del telefono ò collocata 
nella stanza a piano del caffè Griz pro­
spiciente sulla strada clie conduce alla 
staziona fbrroviaria. 

' I signori della lefea francese saranno 
soddisfatti : se i lettori protesteranno 
contro la tirata, rivolgano' ai leghisti 
le ire e le impreeaiiioni'lòro. 

Dunque, non bastavano tutte le leghe 
pedagogiche, filantròpiche, igieniche, 
moralistioha: ne hanno fatta un'ulti­
ma, che ha un programma enorme, e 
una più enorme schiera dì adepti, an­
che perchè r iscriifioné alla lega è gra-
fuita Condizione questa sempre utile 
per avere molti aderenti. 

' Da tempo gli educatori, strepitavano 
in Francia : agli educiatori avavan te­
nuto dietro 1 medici; ' capitanati da 
Javal, U quale ci riàiae un occhio 
nella difesa della calligrafia diritta. 

Da assai tempo'educatori, igienisti, 
fllantropi, e tutti quelli che a ragione, 
0 a torto, 0 par vìncere la noia del 
tempo si occupano degli afrari altrui, 
81 erano accorti dei pericoli della co­
mune calligrafia inglese"'o calligrafia 
inclinata. • ' 

AvBVan ragioni da vendere. Perchè 
nello scrivere noi dobbiamo storiare 
foglio, capo, collo, occhi, schiena, gam­
be, proprio nessuno l' hà'ìnai detto : 
ma è di mmla, e l'abitudine ha avuto 
ragione di tutte le diritture possibili. 

I secoli passati, in tutto ciò, erano 
assai più saggi di noi, e la calligrafia 
in onore al secolo 17» dimostrava ad 
esuberanza ohe allora sì scriveva meno, 
ma si scriveva diritto. E se non sem­
pre ai scrivevano coso equiUbrate, cer­
tamente ara equilibrata la calligrafia, 
0 pili, ancora U corpo di colui ohe 
scri'vévn. 11 Bad^diu, ufe bravo medico 
provinijiale,. fratello (.̂ dell'omonimo de­
putato,'ha raccolto intorno all'argo­
mento dai documenti interessanti, che 
fan pensare come in allora ai ragio­
nasse forse ,più gonfiamento nel resto, 
ma non in fatto di òalligrafla. 

II damerino assiso ni J tavolo per 
scrivere la sua lettera, era perfetto : 
un fisiologo non poteva non essarne 
lieto. Diritto il capo,.|il torso, larghe 
e ben equilibrale le gambe, e come 
necessaria risultante, ben diritta anco 
la calligrafia. 

Aldo Manunzio pel primo iutrodusse 
l'amore allo scriverò inclinato, amore 
che divenne'pernicioso, quando, verso 
la metà dal secolo testé,,decorso, fu 
adoperata la'penna.,metallica. Sepolta 
la penna d'oca classica, cosi simpatica, 
sebbene co?i poco pratica, inaugurato 
l'uso del pennino jl'acciaio che l'inghil-
terra aveva' gqttato sul mercato del 
mondo, col' pennino si diffuse anche 
la caiiigrafla inclinata di '15 gradì, 
ricca dì fllottaturo eleganti e delicate. 
Gli esteti ne furono contentoni, dimen­
tichi delle bellezze dello sjjrivere can­
celleresco e dell'italico ; e la nuova 
calligrafia, cho aveVa la sua ragione 
d'essere nello strumento dello scrivere, 
si diffuse rapidamente, 

E fu malo. Ben presto gì'inconve­
nienti si fecero senliire. Lo scrivere 
iii'linato obbligava ad una serie di 
coiitorcimonti, ai quali nói ci siamo 
inconsciamente abituati : inclinata la 
colonna vertebrale, inclinato il collo e 
il capo, inclinali gU occhi.' Un contor­
cimento curioso, par l'effetto ultimo 
di ottenere una calligrafia storta ! 

E le risultanze fisiologiche sono poco 
allegre. Chi scriva coh tal posizione, 
non soltimtu siedo male, ma ià di tutto 
per diventar storpio' e miope. 

La rilevante frèq'uBiiza della miopia 
nelle scuole, e la inquietante cifra della 
deviazioni della colonna vertebrale, tro­
vano indubbiamente una delle loro ra­
gioni d'essere in questo fatto dallo scri­
vere inclinato. 

Anche nei rapporti della' predisposi­
zione alla tubercolosi, la calligrafìa 
inclinata è quanto di peggio si possa 
desiderare. Il Badaloni ha rilevato in 
alcune ricerche sue, come appunto 
scrivendo inclinato,'le due metà del 
tor.ice respirino irregolarmente e di-
versamonle, a tutto danno del buon 
sviluppo dell'organo della respirazione. 

Ed ecco perchè i francesi hanno 
fondato la loro , brava leg^ difensiva, 
per spingerò le generazioni future ad 
adottare la cidligrafla diritta, abban­
donando quella inclinata. 

La lega ha cominciato col chiedere 
che nei concorsi non soltanto si tolleri 
la calligrafia dìrittii, ma si attribuisca 
anzi una votazione maggioro ai temi 
scritti in questo modo Mezzo indubbio 
par agire sugli scolari, spingendoli ad 
abbraciaro senza alcuna esitanza il 
nuovo verbo calligrafico. Poi la lega 
ha inondalo le scuole di opuscoli, di 
giornali, di ibtruzìoiij, di modelli. 

Indi si è rivolta allo grandi case 
commerciali, domandando-U loro ap­
poggio tciio del resto non conta un 
solilo) nell'opera profilattica e rigene­
ratrice, spingendole s servirsi della 
calligraHa diritta sempre, ed a prefe­
rire coloro che la usano abitualmente. 



ÌÌLu»!!! IT, P A E S E 
Ma ititMimoìàiu 

" Ed ha anohp supplicato gli IgiBiiisU 
. di tutto il .móndo di interosaarsi alia 

lott* e di intaressare il pubblico., ed 
^eooo percJió io ho scritto. 
; "Non iff che viso i r •pubblico farà 

alla oalUgràfl» diritta : forse osserverà 
ohe oi-aon peraf ia questioni bon più 

• gravi a più'* urgènti' di'" Quella della 
.caliigroiia.^ ^iaaiche-^esteta • dubitstìT 
anche ohe la calligralla diritta, abbia 
a seppellire per sempre l'elegaiwa 
'della'flleÉtaitifii,.' retìaondtf monotOfio, 
sciatto a . uniforme lo .scritto : altri 
soggiunger!* «he è,' Inutile occuparsi 
d i oàlligraiia oggi,, mentre la mac­
china por aprivore sta rovinandortttte 
l^cftlligrafte .della terra. 

In (ondo però^ gli educatori e i ti-
lantrtìpi Jrancesi noUi, bau torto, ed 
anche senza fondare nuovo leghe, ohe 
guasterebbero subito ogni elttcaoia di 
propa^panda, è b p certo che se col 
raddrizzare, la. cajligrafla, sì riuscirli 
a raddrizzare, il capo di coloro ohe 
sorivpno', ,vàrrà la spesa di rinunciare 

' ai metti, ai gradi- ili luclìnazionB e 
, alSe eleganze discutibili, per adottare 
' quell£( che dovrebbe ossero la calli» 

graBii,avv6flire. 
Intanto in'Francia stanno rojJunando 

un apposito congresso, e si inviano 
petiziop)' e suppliche, ai ministri e al 
parlamento, perchè l'autorità inter-

• yonga in difesa della .salute dai citta' 
dini, minap^ciaii dalla calligralla in­
glese. (Veramente si scrive, calligrafia 
incHmIa, perchè l'aggeUivo di inglese 
potrebbe guastare ogni cosa). E la 
lotta ,è* giui^ta a tal punto che gi i si 
pensa aji,n«iiTflre .alfa propaganda 
coi manifesti. 

Non so se la propaganda sarà ei11-_ 
c^c^ ; _ perto, la bandiera dei leghisti 
non potrebbe, essere più proiaettonte, 
se fos^ alquanto mddiBoata, e se alla 
massima î i E, Sand : «.corpo, diritto, 
capo djrjtlo, calligralla .(liritta» ag­
giungesse ancora .. « idee diritte.?,. 

,1 ,tl. Mertarelli. 

La rubrica del curioso 
' L'oHglli6ilel lOl'oolpo ili.oannone. — 

Diverse 'sono le opinioni rispetto alla 
conslietadinè di trarre !01 colpo di 
cannone in occasioni solenni. Molti fanno 
derlval-e quel numero dall'uso, in cui 

• erano anticamente ì tedeschi, i di ag-
• 'giungere a 'qualunque 'somma il nu-

- mero uno — uso che ritrovasi tuttavia 
• nel diritto germanico, e che si è con-

' servato nel cotìimércio e nella vita 
comune Altri attribuiscono a cosiffatto 
numero la -segtient* origine storica: 
Allorché l'imperatore Maasimiliano, 
cinto d'alloro, torni in • Germania da 
una spedii!ioile,'che aveva impresa, e 

•' fece il suo ingrèsso in Augusta, gli 
' tu fatta in quella città siilendida ac­
coglienza e si trassero in onore di lui 
100 colpi di cannone. Ma U capo'di 
quelle guardie urbane, per tema di 
essersi ingannato di un colpo a danno 
dell'imperatore, fece di boi noovo ca­
ricare il cannone e trarre ancora un 
altro colpo. Esiaendosi Massimiliano re­
cato da Augusta a Norimberga, quella 
città non i/òlle fare all'imperatore meno 
di f(uanto gliene avesse fatto Augusta ; 
ragion' per cui fece trarre 101 colpo 
dì cannone. 

' E questa sarebbe l'origine delia con­
suetudine di trarre 101 colpo di can­
none nelle' solenni circostanze. . 

Victor Hugo poteva prendere un foglio 
' di carta S(jnza valore alcuno, e gua­

dagnare diecifQija lire, scrivendovi 
sopra un, j|oema. È il g^nio. Roth'schild 
può tracciare qualch? riga sopra uno 
straccio ,e farlo valere lOtì mila Ui'e' 
E U capitale. Gli Stati Uniti, o qua­
lunque altro govprpo, possono prendere 
un pezzo d'oro pesante,, uà' oncia e 
mez/,p, coniarlo c;on , un , timbro rap-
prcbautaflt? \fn u,c(;pUo (aquila) e dargli 

, cosi un yalore di 600 lire. E la nionela 
Un meccaniqo prende up metallo del 
prezzo dj centp solili e lo converte ili 
un orologio del valore di cento lire. 
E il.iaopfo. Un mercanto acquista un 
oggetto per .duo , soldi e Io vende a 
vanti. È d commercio. Una signora, 
potendo comprare \\n bel cappello con 
dieo,i (ire,, preferisce sn^uistarlo per 
quaranta. È 1̂  pasgia. L'autore di 
questo linee potrebbe firmare un b^no 
per il valore di cento mUioni senza 
riceverne un solo. Questa è la (ìi-
^graiia. 

Usi anliohl. - 11 capello era altra 
volta considerato come l'emblema della 
proprietà. Da ciò np veniva che, al­
lorquando si concludeva un aifare, si 
aveva l'uso dì strapparsi un capello 
e di 80f9jlfvi sopra. Ciò, spiega corno 
in alcuni atti di vendita si sieno tro­
vati nei suggelli dei capelli, che si 
sono creduti inseriti per caso ed in­
vece sembra vi sieiio stati messi a 
bella posta come segno di adesione del 
venditore. 

È forse in seguito a tale antico uso 
Che nel sigillo di una lettera, la sola 
che si conosca a firma di Giovanna 
d'Arco, sì trova un capello nero che 
sarebbe appartenuto alla eroina. 

•« VN.t i ' . i iy i T U " i w u i U O I \ E 
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DB fliioyo piano di linea ferroÉria, 
Udlnsi t M M a n » • • <* •• 

'••!Oi*V!8iÌB*ro>it&"èhb'rÌDg. Piauz, uno 
dei delegali del Comune diPocenla, ha 
inviato alla Co,mmis8(onej per gli studi 
Ailìk liifea'.ftrrèviaHa lidìno-Rivignano 
Latisana un piano di linea che seconda 
suo •^rè'rej 'soddisferebbe tutto le esi­
genze dei (Joinuni del hnsso Friuli nei 
quali 6 tanto sentita la ncfcessità di 
questo mezzo di comunicaziohe. 

Beco come ring. Pianz «vrabbe ideata 
la linea ; 

l..Un tronco centrale partirebbe da 
Udine e, per Po-iiinolo, Morteglìaiio, 
Flumìgnano, Torsa a PooeniU, si uni­
rebbe tì Palazzolo delio Stalla con la 
ferrovia dell» S. Veneta. 

'2. Da Pozzuolo o da Mortegliano un 
altro tronco si diramerebbe dal prece­
dente, per congiungersi pros.io Certioìo 
ad una linea la quale toccando Roti-
ohis, Fraforeano, Rivignano, Romaus 
e Bertiolo, androbbo da Latisana a 
Codroipo. 

3. Infine un ultimo tronco, staccan­
dosi da Morlagliano e passando fra 
Ca-stiona di Strada 8 Uonars, andrebbe 
a Porpetto, S Giorgio Nogaro, Carlino 
e Marano Lagunare. 

Per gli spettacoli d'agosto 
Andata deserta la seduta dell'altra 

sera airi7»!o»w Surcenli del Sótto 
comitato per gli spetfacpii d'agosto, la 
presidenza deDa unione stessa ha sta­
bilito di convocare per sabato 21 cor­
rente, nella propria sndé; ' una nuova 
riunione delle Società cUtadino, allo 
scopo di prSndiii'e i primi e necessari 
accordi per dare m^ agosto una serie 
di buoiii 'spettacoli atti a richiamare 
in città buon uumccod! forestieri. 

A quanto paro, non si darà alcun 
spettacolo d'opera j sembra invece ohe 
SI abbia intenzione di erigere un tea­
trino in Giardino Grande, con annes­
so buffet, nel quale si daranno ogni 
sera rappresentazioni svariatisàime. 

L'idea ci sembra ottima, tanto più 
se si pensa che uno spettacolo d'ope­
ra al Minerva costa sommo rilevanti 
e la riuscita no» è sempre assicurata. 

Invuce, • ntt teatrino popolare a 
preizi d'ingresso modesti, è cosa ohe 
avrà Certema'mente ottimo esito. 

Slato dal cielo colletto l Tramontu ore 18.óy 

' Il Giornale -di Udine d'ieri, per 
quanto a denti stretti, {tanto che af­
ferma di non aver la fortuna che qual­
cuno dei SUOI Redattoti sia stato pre­
sento al passaggio dell'automobilo del 
comm. Peclle per 'Via A. L. Moro lu­
nedi verso le 17 15,) deve convenire 
che Un altro automòbile, passato circa 
un' ora dopo e diretto a Pórti| Gemona 
fti la causa, involontaria ctìrfamento, 
del riteltaniento della carrella e della 
conseguente frattura della gamba si­
nistra di quel Pelame'Giuseppe dì San 
Daniele. 

Abbiamo oggi il piacere di confer­
mare che quanto scrisse il nostro Pa­
scoli, rispondo alla vMtà, più assoluta, 
poiché in seguito ad inchiesti condotta 
a fondo dairumdo di Tigilanza, Ur­
bana, si è potuto stabilire che'rah'to-
toobile che provocò il'disgraziato ac­
cidente porta 'il mimerò 13B ed è di 
proprietà del signor Luigi And^rioi^i' 

PEL PRIMO MAeaiO 
È ormai assicurata'' la .venuta a 

Udine dell'avv. Ella Musatti di Vene­
zia il ' qhalo 'parlerà' 11 primo' Maggio 
alla'Sala Oeochihi 'stil significato delia 
festa del lavoro' alla quale il proleta­
riato di tutto il mondo prende parte. 

Il deiagato Birri ' In pens iona 
AppraiidiattO "che il cav. Giuseppe 

Birri delegato di P. S fra brevi giorni 
'andrà,in pensiona 

L'egregio funzionario non solo, nella 
nosti'a città, ma in quasi tutti i , 'Co­
muni della Provincia.è favorevolmenio 
noto perche le mansioni, anche,sca­
brose, del suo .ufficio, ha saputo som-
pra trattarle con aiamiraWlo fatto e 
con grande delicatezza. 

Col pubblico poi fu sempre cortese ; 
tutti quelli die hanno aiuto bisogno^ 
di, ricorrere a lui, ricordano il suo' 
tratto gentile, le maniere alfabiUssiipe, 

Ma U cav. Birri non va «a riposo»; 
si dovrebbe anzi diro che va f, al la­
voro». I 

Ijfà^ti col 1° del venturo 'Maggio 
'«glVassu'merà'ìl posto di segretario 
comunale nel Comune di Ipplis, nel 
quale fu nominato ad unaniniftà d.i ,voti. 

All'egregio ed ottimo cav. Giuseppe 
Birri auguriamo vita, prospera p ta-
lice come ha giustamente diritto dopp 
tanti anni di onorato servizio nella 
Pubblica Sicurezza. 

m rllBi'il» «lei d ì r n i i o 
Stimano alla Posta erano annuncia­

ti 37 minuti di rilardo del diretto pro­
veniente da Venezia. 

Viceversa questi salirono a 02; i 
giornali giunsero all'Emporio Aphijle 
Moretti alle 9.28! 

Ci si dice che l'enorme ritardo sia 
stato prodotto da un guasto alla 
macchina alla stazione di Pasian 
Schiavonesco. 

NeiSiT scuole di Via^Banter 

In .un'aula del Palazzo aeaUistico tU,. 
Via Dante, da mollo tempo funziona 
una potente o perfettissima macchina 
per proiezioni, fatta venire dallaWawfc',, 
previa ttuto'rizzazioiie dal.Gonsiglìo co­
munale. ' 

1 fanciulli d'ambo i sessi che fre­
quentano quelle scuole, vengono per 
turno, in giorni stabilili, afibonipagnali 
nellf,vasto aula in m'ejtzo'alla qualb 
su appps'ito paieo È collocai^ la 'i)ré-
detla macchina ; sulla parata di contro 
ó steso un telone bianco sui quale si 
riflettono 'i vari quadri. 

tnoarjcftto di far flinzionare la bella 
maoohina, è l'egri^io maestro Giovanni 
Dorigo il quale vi attende con cura, 
diligenza e vijra passiono. ' 

Bgli ohq é anche oaportissimo dilet-
tanta (olografico, ha e s tu i lo parecchie 
ìnteresaantisaìme vedute , della città, 
éfruppó'tti i,U persona presi dal vorto.... 
insomma possiede una grande ' colle­
zione di positive su vetro che pOi fa 
passare tjavaiiti all'obbieltivo dell'ap­
parecchio 

Ormo alla cortesia del bravo inso­
gnante, abbiamo potuto assistere ieri 
ad una \ii^UùiJetioni (|ior usare un 
termine scolastico) e — francamente 
— Siaino'rimastl am'miMti delia liei-
tozza dello vedute, della perfezione con 
cui le proiezioni vengonb eseguito. 

Ognuno' può comprenderò ùdanto'l-'' 
struttivo ed iililì riescano tali groie-" 
zioni por i noitri bambini, a parte i! gi>-
dimonto' ch'essi provano nell'assistervi 

Safipìamo olle il maestro Dorigo, in 
questa sua particolare fatica, 6 coa­
diuvato' dai ooUeghi Cappallazzl a I.iiz-
zarini. " ' ' , 

A tutti tre, un bravo di cuora! ' 

P ro vittlMo dal Vosuvio' ' 
Ciome l'iello'ri sanno, il Comì^tp 

cittadinp prd-Napoh, ha i-ìmesso anche 
al nostro giorhiue un bollettario a ma­
trice'por le offerte che ci vonissovo 
versato. 

Avvertiamo elle già ci giunsero pa-
'recchifi óblaaioni,' ma "non possiamo 
(per disposizione dataci dal Comiiato 
preile(|oì pubblicare i nomi che a sot-
(osci-izione /ìnita. 

Giù vuole valersi del nostro giornale 
per io offerte, b avvertito òhe la nostra 
Redazione dallo S alle 12' e Slallp l!> 
alle I8.;j0 fc aperta a disiiosiziono del 
pubblico. 

Una raccomandazione ai cìclìsii 
stamane venne alla nostra Reda­

zione un signore a lagnai'si di un in­
conveniente che la Vigilaiaa Urbana 
e tutte le autorità di.P. S. devono cer­
care dì togliere. 

I ciclisti, quasi tutti, hanno la de­
plorevolissima abituduifi di svoltare 
l'angolo del negozio Peressini in fondo 
a Mei'catovccohio correndo sotto il por­
ticato anziché sul selciato della strada, 
come dovrebbero. 

Ciò rappresenta un vero e continuo 
perìcolo per ì cittadini che transitano 
in quel punto frequentatissimo sempre, 
,ma più ancora a mezzogiorno e alla 
'tó'a'tjuando è'i otierài'èècono dai vi­
cini stabilimenti a laboratori. . i 

II reclamante; appunto ieri sera 
verso l(j 0,30 per poco pon rimaneva 
àttei'rkto'da bil velifclpedastro, sbu­
calo all' improvviso sotto l'ultimo arco 
del porticato, ,. i 

Maggior prudenza, dunque. 

Avviso agli operai 
cba voloMoro racarsl lin SvUaisi^N! 

11 K. addetto italiano.JM Svi3zeraper 
il servizio dell'emigrazione ricorda 'agli ' 
operai italiani che non de'Vono presen­
temente emigrare nei cantoni segnentit 

Ginevra, Apponzello, Argovia, Uri, 
SMtto,'';Ó8¥àldo; Nidvàldo, Zugo, ove 
rión 65 "fà>à' sentire bisogno di • taànb 
d'opera nell'anno lOOrt. 

Finché non sieno risolte le vertenze 
per salario o per orario di lavoro in 
corso od imminenti, sarà prudente dì 
non emigrare nello località e" per i 
mestieri sott'indicati ; ' ' 

Zurigo, por l'industria edile ' e tutti 
i mestieri ' affini. 

Losanna, Montreux, Rollo, Ketlens, 
Neuchàtel, Chaux-de-i'onds, Friburgo,' 
Wiideoswìl, San Gallo, Berna, Argovia; 
Nyon, per'ì 'arta edilizia. ^ 

' Soletta, Rheinfelden, Interlaken,' per ' 
i muratori e manovah. 

Ginevra, 'per i fbnditori. 
Losanna; pei falegnami ' 
Aarau, per i sarti. '' 

'' Aarau, Sciaffusa; per gli operai del 
legno. ' ,. i. ! . 

Zurigo, Ticino, Uri* St-Imier; per ^li 
Scalpellini. 

Svizzera intera, per i gessatori, pa­
nierai e sparaolal. • ' ' 

1 Uri InlarnAzIonall r imandat i 
In seguito al rinvìo dell'apertura del-' 

l'Esposizione di Milano ed osseiido riu-
.8cit« impossìbili al^fe ^cgwbinazioni, ì 
Tiri Internazionali' si d'oveltero riman­
dare al giorno 10 maggio p. v. 

Rimangono inalterati l'ordine delle 
gare e le condizioni tutte portate dal 
programma già emanato. 

IMPUNTO DI eSaiCATOI i, 
PER SRAHOTUROO 

;j ti» flonooi|& ^ praml ' 
P&i cercar di fc%here le catiae prin­

cipali di quel triste male che 6 la 
pwlUgra, là Commissiono palljigrolij-

f iea della nostra Provincia.ha dooiso 
l aprire un concorso a premi per 

Ti#rtff-tr«aiifórpi ' ' 
ima.dal larapntaio malanno è l'uso 
— - - - — ^"Tl f J rMmente sta­

gionato) in lutti 1 Cpmuniaei di^^retti. 

Jani 

onato) in lutti I Comunidi 
-a i Ta 
naasonsì Varmp, 
•8, Porpetto, Mal?'' 
aaiiimno, -iWÀtS, ' 

iwb PER L* VITTORIA 01 T ^ S T E IT ALf/ft» f i " 
OWrfe'Wfc Ofi(t|Allshtorl 

Somma.. Mcedente L'-'l IO -
Baschiera.avv.'OJacoW »,, 2 '., 
de Catodo D,dtiieMiM^ » 1 
Comellii òiriahó 

di Ivatisans a 8. Viìb ai TagliamqBt|),i 
e n e i Comuni di Talmaasons, 
Bagnarla Arsa, Gonors, 
sutiù, S. Giovanni di Maiiiuino, 
Fiume e Pasiano di Pordenone,''fra i 
propvialMì di aziende itti «ainpagua 
che impianteranno nel leorrante, anno 
un oasioatoio per adibirlo anche ad 
UBO pubUioo. • • . • 

A questo concorso sono assegnati ; 
2 premi da L. um, 5 iiremi da h. 100. 

. Lo domando d'isorizìone saranno da. 
trasmettersi .alla Ootuniissiona in Udine 
entro il mese di luglio -

La CoiBinissioiie provinciale provi>^ 
derà ad una visita sopraluogo.' 

• Alla «ne dell' anno procederà alla 
ossognazlono dei premi entro i limiti 
dallo stanziamento fatto. . , . 

Conferirà in aggiunta al cpucorso 
nella sjiesa 10 premi da Lire 100 a! 
cornimi sopraindicati ohe nel corrente' 
anno offettuarono l'impianto di un es­
siccatoio. . < . 

Clrci i lo Sur ia t l i i t» 
L'aìinunciata, assemblea indotta por 

ieri aera dal (ionsìglio dii'ettivo del 
Circolo sociaìisia' non poti') drat luogo 
perchè solo una clnquantida di pei-r 
sene v'intervenne. J 

Data i'importinza dagli oggetti, cjie, 
come abbiamo -detto, si idovevano 
trattare, venne stabilito' ifi riunire 
di nuovo tutti i sooi o' ilon "soci, 
nonctlè gli aderenti alla Càmera del 
Lavoro, venei-di SOcorrent^ (domani) 
alle ore 8oaO'nella 8e<l6d{ìl Circ<;lo. 

L'argomento principale òhe vorrà 
svolto agli operai riflette Ih. Camerit 

•del Lavóro, m vista delle elezioni 
della' nuova" Commissione' Éseculivat 
tutti dnnque' dovrebbero intervenire 
alla riunione. ' 

| i r l ' |Vlr9ii6iif4i'>' I j i i t ì i r i l t „ 
Dalle oro zero 'del giorno jl9 aprila 

iOOó 'aUe'orp 2i del ^iotiio''stesso, 
tulli gli u(S\e\' ielegrailci p^"®"» *•> 
cpttare, mpgrammi "dketti Si passe» 

,geri del 'pirosoàft « Liguria ». della 
'̂ ^bcietà ,di Navigazione' Oenjerale jja-
'jiàna. ' < i 

^ I .tole^raiiimi appoggiaiio ìairuìUoio' 
^omaibncci, di Sagaponack. : ' 

Iji tassa par' parola 6 ili I lire 003,', 
olti;q la tassa ordinaria per la vifi 
terrestre.'^ 

Vvf i l i M a r i e tU «»w »lB«fOH» 
Come ò noto, a Padova è 'morto. T^rr 

civescovo Oallegari oit a rajijiresentàrà 
la diocesi di Udine ai fanerdli, ^ [lar-
tito ieri col diretto alla-voltai di quella 
città Mons. Pietro' ZamburliM col suo 
segretario particolare. ' 

' " I/a»c'l»«*A"<lflle' roifEli' 
li Consorziò Ledra ci prega di pub­

blicare quanto 'segue : 
Pei l̂ jroi-i dijO^piirgo e ' ài àmap 

zìone oi;|ijrrenti, verrà,data l'aStìratla 
al .(;4fali,'di.questo Cpiiwrziq dal gior- • 
no 20 ,(^p'rìleal gip,rÀo 12,Miiggio>p ve 

Cju^ìora i lavoi;i di ma'n(itpnaioneìlo 
, porinet|*'"?rn'^Ì'^f.'''''''i*lV^<'ml''* putrii 
,f)?'sò'rq,^bh'revii^tQ,,' , 1 , . ,1 

Si avvprtp clie.è vietato figli estranei 
d| jPjCcedére per, (jpàlsfasi, motivo ai • 
,capali^in asciutta,, elianto peno per 
ragioni dì pesca. ' ', " „ ^ 1 ^ 

«Cadore,, In fatografliii''''''' ' 
m P^.*lgf iz . ' '* iAwWa| Mopgwtóns), 

trovano esposto m vetrina fei bellis-
' sitile fotogràfló.fH 'fiàh& piaìt eoa toni" 

spièndifjì',;eapguitfl' dallo ' stesso wignor'i 
'Morgant'e oh'e è iin appassionali) •rtiletw 
ikiìtS %U)p-^cà: :;-^ '• , . " ' . ••• • 
, Tali quadretti rappreÉÌentano''aloune 
scorie dèi, 111" 'é IV» atto Ùdlla tbrtu-

, riatà" opera fiqdói-e del maestro -Do-
iuéniòo Montico' e'soho rlhBdtl''ottÌBaii • 
meht'e. " ' ' , ' " ' ' j ,.,' . 

' ' Fra tiitti spìc'^ fidila sua verità, la 
,8cena dell'arresto del Ooln'fnlssario'La-
' Canna' e quella'dèffSiddio di Guido Ve-
celilo a Maria L'irice prima ch'ossa 
esali l'ultimo respiro. ' . 

^ Altra tìélljésima vpdijta rappresenta 
jl campo'ijli' baÉ^agha: ' ' ' ' ' • ' 
n .. lUmaroa lo dal bovini ' '" ' '̂  

Come tutti sahho,i'il mercato dei, bo­
vini 'si thshe 'in Giardino grande nello 
spazio fra la Via-LinvU'ala linea fihe 
cOr'rt dalla Ohidtó dette Gfazia a| murò 
del giardìrlo Rhò. '• ' ,.'.iii 
'' Non semji'tì ì 'mbrcaU dono .favoriti 
dal bel tempo 0 a'Vviend che im'giorni, 
di 'Jiiogfeià, 11 terreno ''un 'po' molle 
àìUe'ohe' ete6re"bà!Jso, 'si trasforma in 
una vera òopanghera, ; ,aijiJ-iJ.(i 

Passando ieri"ter qUei paraggi ab­
biamo (ionstàtato Vmfe lutti i ruderi de­
rivanti ,dalle dfaniolìziottl che 6ì"a^énno' 
facendo'in Castello, vengono depositati' 
in quello spazio'dì terrèiib in modo dà 
'rialzare hotevolmente il piano. ' ' ' 

Trattandosi poi ' di materiali oonsi-' 
stenti (mattoni, terrazto, ecc..) indub^' 
biaiiieiiltì il piano che verrà a formarsi 
riescirà d'una certa durezza, cosi da 
evitare il fango e le poz'ze d'acqua 
che si fbrmiuio nei giorni di pioggia. 

1 

Totale h. 120 

1 MolloMI- par u T a n o . t t l i ^ ^ r . 
- % c l « la staziono di tifine- »Ì-J 
ta*l"filasciare bigliet*i<'di •• »« 

.aadatai.o.ritorno pqt*.Milano, colteVa^.»!!. 
lidità^df'iSi j^fi'rnffe' con 3 fermate 

xiiHerow^ aàmtìgueei&mtàai : I. classe 
a.l.70jUJ|aMBL.>s49 so ; HI. L. 32. ' ' ' 

k a MBM ai 'S . lMareo 
' Mercblèfli ^ 'eorrÈrìte')- gion|o .di 

,San Marco, ha. luogo ilamUiale s ^ r a , 
nel suburbio di Ohi^vria., 
, Questi^,voltai )a festa, so favorita 
dal bel tom'po, ^vrà piaggiori attrat­
tive : %' è ad' uopo coBtUulU) un Coml-
taUJiohe allestirsi mi prsgramaià di • 
spetlftcoU, •' ' ' 1 . ' I ,. . 

Vi.svanuo balli popolaci, rillhmi-
nuzione'ffinla^ticp d?Sle,,iia9e, festiva!, 
fuochi arliflcialì eco... 

Nello' stesso giorno, in onore del be-
nemanto itìndatorè/vi sarà una festio-
cluola all'Asilo Marco i iV<jlpe, a cui 
come na^li altri .aniii .prenderanno 
parte t^tti.j bambini 4ell'Asilo. 

Le autorità, le famiglie dei piccini ' 
saranriò i l lv i to , à'd'assistervi. 

lori séra si riunì lil seduta il Con­
siglio "dii^ttivo diWUniofté Esercenti • 
eotta la praaidoHza del cav. 0. B. De 
PauU.. . . il j , • 
jtlfa gli altri oj^utti trattati ha de-

oisp d i^no re .una , asseiahlea straor­
dinaria dei sdci per "la presentazione 
6 discussioti* del' Bil&hcfo' al 31 Di­
cembre' lOOft.ed' altre comunicazioni 
della PreBìdenia.. .• 1 • .. ' ' 5 i 

A t t r n i l n l l è .|>atla<(«le I 
Avverliamu! ̂ « . nei 'giorni 22, ^ e 

$i (^grrejiite i ;carabiniori .ideila localo 
cpmpagiiift B?ogi)jrTO50,,iiiiri al ber-
sagho^nel Poligono di'fjciaìa. 

L'oserdrià'jiltifte dUrèt% Malie 7 alla 
12 autlmèritfiane. '" '> •• 
• " L'ott. Mtfrilurgtt alrìÈèvImento 
In onore dei delagtti drii OiM '̂f MIO poiUlt 
' kt riceWiiiiinto' dato-'ieri sera dal 
Munibitiio di KoMa, nél'''paiazza dei 
Conservatori iuioritìreUel^-delegatldel 
Congresso li}torn»fiona\^ postale, in-

ifl^lWU*^ 

tórveijnero, oltre jl Sinifam 0 la Giunta, 
11 ' sottosegrolario' di Stalo on. Mor-
puifé'ó!' Il hilniWl'd dell'Agemina Mo­
reno l'amliftscfatoré'del <liappono, gli 
addetti. all'ÀmbasuiaUi!. Cinese, il mi-
niijtrOi del. Mes&lco, il ,ipi;«sidente del 
Congresso ,OftB»0fia e ni^piqrose signore, 

. Notizie agrario idsHa'decade 
Ecco il ri9pUbt<^'della'.'B0tiiie agra­

rie ddla priraaidecadosdi aprile per 
quantOi riguarda ,i),,V«i(itQ; 

,,}fi iit)miB p. le nevicate] dei primi 
giorni' della decado hanno molestato 
rè'ipescHc('il''lH lègumlhòse.' Oli alberi 
da fhittol flbPÌ90onO''ed iJ^rati verdeg­
gianti/sono Molto' promettenti. Ulti­
mata la potatura, s^tlitAi.la sarchia­
tura a mondatura dei frumenti. S'in-

«"BÌ»l!Jft <^Bmtì¥h ¥ « ' * • »! 
preparano e si concimano i terreni 
ipiSrqia'boittto» d t t ^ n t u r c o e del riso. 
rSiA<Ì»e4«i.:»J|a„»angatura della vite 
,ed, alla piant8gÌQi\e 4^1j ortaggi. 

'" '' I aKoi«ko"fiiHai'dl' aMutnl 
' Là Bai«irtà"d8l' signoriytoiigi Dane-

luttiidi Viti è stata^ durante la scorsa 
iSiOtts, l 'w i r t ^ «dai i]^Pi). quali non 
debbono esser malcontenti del bottino, • 
perchè poterono asportare una quan-

oÌ6,,ilàì:do ecc. per 
mAWodi Uro ItìO 

' uDanèruiti spòrse regolare denuncia 
''t1'*tìftbiHltfi<Wono sul luogo... a 
iguarddre lalcàntina,.VuBtata! 

, . | ^ n a ì | | c B | ^ a ' t egreMó prof com . 
iPqfijenréo, '^^^h m^J^waxe la moi ì 
. fl^flrt^'djilj^Cflmjpl^nb èigftbrina meo-
,ri,orq',,g,i£0 ,,(}ìnrgij,Jt,,20j alla Scuola 

. ,,"fl ^pn^ig)f'ò'','Diret'iij?{l"'ticonosoente 

''"'T:~"'.-.7ri . . . . . ? " ! m ^ * . ^ ' ^ ' I ' ~ 

• ' 'Teatri ed «Arte 
Teatro " v à , En?';, gi^'JNazionate) 

I ORERETTE;! 
A ddìré' la "^ariiSsa"'Operetta Le 

Ca'mfane di ' fioi^neoitìs .accorse ieri 
sera molte 'pubblico('iUtaatro ara af-
f o l l a t < ) . - " "• ' "••>• 111.,«II. 

QUestà' sera tt Ouchiiui) 
1'. <h „ . . ì ,. Il 1,., 

f Tts+tr-ti—ni' ' i;i..Tflj* y i^,v. ——-— 

lUsiW M a i i LoBdra 
PERMANENZA — FLUDÌTA 8 COLORE 

' Mi i'=hiife'i(dirWrt,'porÌ6DZ. d'BO 
at*4ViS<"*«^i'''tt»toili d'cggu» possano 
prudarre eisonoiloraitl.in B » l t l ( l t a 
odo 'tarsoomloiiidii igomn» piteatiito . 
BeooD'di legno daraiipiir»>patontsto<r^ 
a> eoo questo faoilo eitteoml l'inobloitro 
'iì ferverà aomassolatiii preoiiiona nel 
'oati»nai<i.i8iioh9.iiipiii. pv^solo. 

Doposito presso le 
CARTOLERIE BAROU80O 

e » I RI E. 
Gam|)i«ffe di jprwa gralii, 



ir, P'VKSK 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi 19, S. Crescenzio. 
lìffcmeriili^ fitorlca 

19 aprite f 707 — Dui quartiere ge-
neralj fl-anceao giunse in Udine il fra-
tallo ^el gonPralissimo nonaparte, mi-

•...niolrotsn Parniir."-S~-E--iHinogotenBnle 
'Mraandi il proprio aiutanto alla Cfoce 
•'•di Malta a complimentarlo. Il minislro 

passò in castello ov'cbbe lunga confo-
- renzat o meglio conversazione, poi ri-
. tornò all'albergo. Verso In 8 e mozza 

•, ipom. 'ritornò in castello ove il Luogo-
"tonené aveva prodiapoato per uo so­
lenne^ ricevimento. Intervennero undici 
.damefe 40 cavalieri, tutti serviti con 
-un ixìl rinflreaco e di un pultto ìnipé 
in libilo (scrive il Careno nei Buoi 

.Diari) con tavola di 2l coperti, e gli 
I • 'altri./s in piedi! 

La riconvocazione del Senato 
Nella ventura settimana sarà convo­

cato il Senato por la presentazione di 
alcuni progetti di legge gii approvati 
Ui^{a.,Ct{tCQorA,,i'ra 4,,qukli primole 
(juolló circa i provvedimenti per la 
Calabria. 

3ranaoa Qliiillxiarla 
Tribunato di Udine 
oondanRii di un dltertore 

i si ò presentato davanti al nostro 
naie corto Gurj'Giovanni fti Oio-
. e i caporale del 7. Kegg. l'an-
austriaca di stanja a ilriia. 

Dopo aver disertato in Italia, pas­
sando --per- Cgmino" di= Buttrio- entrò 
nella rivendita privativo di PietroQuini, 

. e rubò da un cassetto 12 lire. 
'.' Commesso il liirUi prosegui a piedi 

Ano a Udine ove preso il treno per 
Venezia dove fu arrostato. 

li'imputafu era assistito all'udienza 
{dall'interprete prof. Sirnonetti; lo di­
fese l'avT. UaldiBsera. 

U Ourz negò il fatto, ma il Tribu­
nale «mise sentenza allerinativa con-
daìinandolo a 'i mesi di reclusione. 

DOPÒ LA SEHTENZA 
CondoBHonxii al proI*aa«r Hurrl 

La l-'acoltJi medica di ll()ìogna lia 
votato lo coiidogli.'inze al prof. Murrl. 
Inoltre una CommisBÌunc di studenti si 
ti recata a Torino allo stesso scopo. 

Ittdae i laureati degli ultimi auuì 
gli banno mandato \in indirizzo, vi­
brato, di condoglianza. 

Cronache provinciali 
, Gemona 

, L'egregio Maestro di musica signor 
Angelo wrnaccbìK da vario- tempo si 
stava occupando alacremente per riu­
nire ^U aliarsi clcnieuti die qui non 
mancjinò,' àìnne di comporre una ór-
cbest^ ; <j ci e riuscito e, quel die 
più importa, bene, e di ciò ce ne con-

'^amo vivamente, 
itti nel Giovedì p. v., giorno di 
darco, in cui qui avr& luofjo il 
1 Convegno della « Pro Montibus 
vis » - il primo in l'riuli — 

nella aera la Nuova Orchestra (le-
)(io«ete,-composta di oltre l'i ecci-llunli 
auoiiator} darà nella Sala sociale un 
Granto Ballo pubblico. 

Auguriamo <il distinto Maestro ed 
ai suoi bravi coUaburaturi quel suc­
cesso ^fhe tiene ai meritano 

V 

Esercizi d'< ĉhimla parlamenMa'' 
II' Domani pice Ohe si parla con in­

sistenza di iSh nvlovo gruppo parlit-
mentare indipendente di prossima co-
st|tu|ione. Sarj, dica, composto di de-
putóti che siedono al centro e sarà 
capitanato dall'on. Pompili. 

La ^rófanluaiione del Trenilno 
<: Bnrtalità del gendarmi 

1 giornali hanno da Trento che alla 
stazione di Porgine alcune centinaia 
di persone fecero Una dimostrazione 
contro.alcuni noti, agenti pangerma-

'nìati, tra cui il pittore befliiiese' Meyer, 
fljmigeralo propagandista per Ja ger­
manizzazione del Trentino. 

1 sbendarmi ' proteggendo i tedeschi 
ferirono alcuni italiani. 

I 

OTE E NOTIZIE 
Spaventa terremoto in California 

San Francisco distrutta 
HialÀlK di vKUma - Oli tncandl 

al ' propaBano par la cHIA "— 
Manca l'acqua. 
Un violento terremoti) fu avvertito 

ieri alle.OPff•5.^1»'» San Pranaiaco.'Vr-
aarebbèro' VitórfiB étl- edifici'distrutti, | 
fra i quali l'uliflcio dello posto e tele­
grafi. Le comunicazioni sono rimasto 
interrotte, fuorché per un breviaslmo 
intervallo, durante il quale gli impie­
gati dissero che un ^ran numero di 
edilizi è crollato, Gli inl'enAteri face-' 
vano aforzi per togliere dalle macerie 
1 feriti.'Indi la comunicazione si è in­
terrotta nuovamente. 

Ulteriori notizie da San Francisco 
annunciano che la scossa di terremoto 
durò tre minuti. Parecchie, niighaia di 
case SODO crollato o danneggiato; in­
numerevoli le vittime. San Prancisco 
ò virtualmente distrutta. 

Numerosi incendi si propagano spa-
vontosaniente por la ciit.\. L' acqua 
manca, La poiKilaziaue l'u'gge dai luo­
ghi devastati dal disastro: 

La distruzione di S, Francisco 
è stata segnalata dal padre Alfani 

li padre Guido Alfani, direttore del­
l'Osservatorio Xìcn$giaco, wqiunica che 
oggi alle U.i;6';(jf)'?b'ji •ajviìlo Inogo 
una vlolentissirà» W!6asa:"'dl terremoto 
a circa 87(X) chilometri da noi. 

L'ampiezza dei tracciati grafici ha 
raggiunto i 'M centimetri. Gli appa­
recchi iismici sono tuttora perturbati 
e Boffi'irono molto durante la scossa 
terribile segnalata. 

regicidi di Serbia 
non vogilonb dimettersi 

, La JH^ue freje, P);«s^.e ha, da Bel­
grado : " 

Corre voce che delle trattative sa­
rebbero intavolate cogli ufficiali roRÌ-
oidi perchè si dimettano volontaria-
mento giacché l'opinionB generale della 
nazione 6 questa ; ma queste trattative 
hanno poca probabilitfe di successo 
perchè questi ufflcialì sono incoraggiati 
alla resistenza dai regicidi borghesi e 
specialmente da un antico ministro i 
che cerea di far credere al Ite che 
l'allontanamonto dei regicidi, farpbba 
correre un grande pericolo alla di­
nastia.. , 

<i; • M.'«»'.''i_J ; 

Una curiosa statistica tedesca 
Chi parla di pl| in parlamanta 

Che nei lieiclislag, come in ogni 
Parlamento che si rispetti, si facciano, 
molte parole, 6 inutile dirlo. 

Non 'sarà'-pefò inutilè'constataro Che 
i resoconti stenografici di questi ultimi 
mesi' — dal novembre cioè a tutto 
marzo — occupano negli atti del Reich-
stag 5314 pagine 171 folio. Se poi vo­
late sajjore chi parli di più, eccovi al-
ciine cifre che soddisferanno la vostra 
curiositi,: 
I» Socialisti l'I 57 colonne. Centro cat­
tolico 595 id.. Nazionali liberali 407 id., 

.Liberali-popolari, ,J21 id., Antisemiti 
•334 id.,'unione liberate 298 Id, Con­
servatori 21B id.. Partito dell' impero 
307 id 

Dei taciturni, che non ai vergognano 
d'avere al lorb attivo 30 0 40 pagine, 
non Vide la pena di discorrere. 

11 record più alto lo riporta natu­
ralmente Hebel, ohe da solo occupa 
Ì37 pagine. Ora però ha un temibile 
concorrente nel nuovo arrivato Erzber-
ger, del Centro cattolici! dio occupa 
gik 200 pagine e che minaccia di su­
perare in breve tempo l'oratore socia­
lista. 

Un teatro incendiato 
A Vittorio un incendio distrusse 

completamente il teatro Varietà. 11 
danno è di lire quindicimila ; lo sta­
bile è aasieurato. 

Rimase distrutta la roba della com­
pagnia drammatica Seracehioli. 

Gorao Ddierno dalle Moaste 
CoroUD t 04 .3S I Nspolconi « O . » 
MiiruM t<« .«S I SICl'IliìD - Z&.01 
Hulill zes .3& j 1..'i 9ti.&0 

iGtMBPPE GiosTi,' direttore proptiet. -
GiovANKi OuvA, gerente responsabile. 

Lattina' Svizzeriif anchaud 
> Il migliora allatUme&TO ^per vitelli e 
lìorceUinu 

Un Kg. servo por furo 20 lit^^^^ot^; ' 
uguale per proprietà nutrienti ai latte na-̂  
tumie e con im rinparmlo ài Xi. 80 per 
ogni Titwllo > 

Serve inoltre'per ingrasso degli animali' 
da macello ottenendÓBi peKi masaimo In 
tempo minimo. 

E adoperata eoa ottinito sucoeî so da pa­
recchi* piIoòU' '̂ Agricoli, Latteiiè, ed im-
ramlstrazioni prWate. 

OaratMÌa d'atiatiai' 
HeacluBÌva depositarla la ditta 

:;' i | . Il ldariè ( 
di Odino (FttOti Porto UemoiA) 

Presso la medesima trovasi pura in ven-
Dt% pauelU ùi s r a n o n e , l i n o , «i-
M t e « a aotsco di ottima qualità. 

Telefono N. 108. la famiglia 280, 

I Solffatìpriandono^' 
le Pillole PInk 

I miei compar i ed io, scrive un 
.carabiniere, abbiamo seguita la cura 
ddle Pillole PinU. Abbiamo trovate 
queste pillole prodigiosamente efficaci 
coltro lo spossamento ((onerale, j mali 
df stomaco, le emicranie. 

•HI" carabiniere che scrive cosi è il 
signor Sala Giuseppe, trentenne, di 
tfovì, presso Romlij,aipfpduoiamo qui 
aecaoto il suo rStHlt»?' ' " '• ' ' 

'Fermandosi a parlare sul suo pro­
prio caso, egli ag0uoge : 

Signor Sala Oiitseppe 
(Fot. G^yioli) 

« Ebbi -qualche lompo fa un attacco 
d'influenza, a questa malattia, benché 
guarita, mi ha lasciato,^ come a tutti, 
seguiti s{iìaeevb!i;t'Dop'o'^tìoBta malat/-
tia non avevo [lotuto riouporan' 1' an­
tica mia forza. Non avevo più appe­
tito e soffrivo assai idlo stomaco Pro­
vavo grande dilBcoltà a digerire, o le 
mie digestioni erano regolarrai^ntf ac­
compagnate da emicranie Mi sono cu­
rato con le Pillole Pink e ciò mi riuscì 
poi-fottamenlo Tutti i miei iimlesaeri 
sono scomparsi e sono divenuto forte; 
ho buon appetito e digerisco alia per­
fezione » 

I soldati troveranno un grandissimo 
vantaggio a seguire la cura delle PU-
lole Pink.J Questa cuca è sempUco, 
poco costosa d non''obbliga ad alcun' 
mutamento nello abitudini Guariranno 
durante il loro servizio, anche ì sol­
dati, i quali con le Pillole Pink com­
batteranno lo emicranie, le nevralgie, 
e si assicureranno un buon appetito, 
un buon stomaco e perfette digestioni. 
Lo spossainenttì nervoso non resiste 
alla cura del perfetto tonico de! si-
|t«ma nervoso, le Pillole Pibk, le 
4uali sono pure sovrane nelle conse­
guenza degli eccessi. 
' Le Pillolo Pink si trovano in tutte 

le farm.acie e al deposito A. Merenda, 
•Via S Girolamo, 5. Milano. L 3.50 
la scatola L. 18 le 6 scatole, franco. 
Se avete bisogno di consiglio, scrivete 
al nostro indirizzo On medico addotto 
alla casa risponda gratis a tutte le 
domande di consulio. 

Due, grandi gare af birilli 
'• Con ricchi premi in danaro, meda­
glie d'oro, ed. Oggetti di yalcwe avran­
no luogo a' principiavo da' Sabato 21 
aprile corr. dalle oro 21 alle M alla 
Trattoria alla Cisterna '(Via'Villalta) 
. Le norme wgQlamentan d^ijjiuQsQ 
sono Colà- óslènsilSlilij'ovt^'puro ii "ri­
cevono le iscrizioni dì coloro, che Aéi 
sidereranno partecipar^ alla gara, 

L'esercente 
MANZANO BENIAMINO 

Bsclnsivo 
pBrMSEoPBOVIHCIA 

del GENUINO 

VINO VERNACCIA 
di mia produzione 

è il'éignor ADOLFO PARMA' ' 
BOTTIGLIERIA MERCA'TOVECCHIO 

(Telefono 53) 
ANTONIO FARAONE 
Oristano (Sardegna) 

"IlìSÉSÀ'DANfF 
Tia Msrtsria BfJra Mircatoyaccìiio t 

Vendita di libri lisaortUi in genere; 
rsGOOnti delle'Fatp; roÌDangl dei p ù ce­
lebri sonttori; iJftcAer rfe>'«^nit)e>;MÌ 
Bibliotliek » fh'l'pp Seclam aus L$%p-
x\g\ libri pei cuochi, J:quarifitF, pamic. 
oiori; segrertario galuutt; ramanti origi­
nali francesi ; opere ecclestasiichs e 
dimi'diaina a preiso d'ocaastone; pg 
getti'di cartolorio, òaQoeltória, porta­
fogli eto; g audiasiipo aHsorUmento di-
oartoline lilaetrnte floisaime ; riprodu-
tiont.gi'adri celebri; Bori, danese, Jjam. 
bini,'paesaggi, persaiiaggi celebri eto; 
prezzi moderati 

Giuseppe Malattia. 

-'H^!?- • • * ^ -

STABIUMENTO 1ÌG8I.0&1C0 
Dottor V. COSTANTINI 

1. VII TOKIO VENETO 
FMiistt m màgh d'un tìk hwmà 
• ài Padevà» di Udln» 1903 
1.0 inorooìo cellulare bmnco-giaUo giap­

ponese. 
1.0 incrocio fiellularo bianco-giallo sferico 

Chiuese. 
BJgislIòl-Ori) cellula* Sfèrico 

'5l^WijJ|ra"'ft(iTelH "DÉ BiìANCIS 
gentìlmoutè si prestano a rioevero in U-
iline le comraisaioni. . 

i 
i n i W IMI I I H ̂  

mai preso col vert-
moutn il Liquore 
amaro 

» D A F „ ? 
P r o v a t o ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

Alberéo Raflaelli 
Chììurrfo Denlislri 

viavE 
FiaBiia S. Ginoomo 

(Ccwn tìi(icomttlli) 

Officine Tùrkhèimer 
P e u g e o t F r ó r e s 

(VEOI IM QUARTA PAfilMA) 

CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE. 

Ferro - f*i.iiiiittuff 
China 

ÌBisleri 
V Egr. Dott. FRAN­

CESCO PEPE, di Na- MiuANo 
poli, lo considera * il preparato inarzialo 
tpivl feoilmonta assimilabile, utilissimo 
e in Bpooial modo, su oonvaleioenti di 
< malaria >. 

NOCEBA-UMBHA d X l . 
E>iigori> la marca «Sorgtnla Ang«llo«» 

F. BlBIjElU A C — MlLAJTO. 

L» Ditta 

Degani e Oervasi 
î r̂oiido morato un grand» Sloelc 1 
di stollo 0 ootonerie in genere, 
avverto il pubblico ohe noi nuovo | 
Negotio in Via Cavour N 17 | 
dal giorno di 

fnepooiedl II OOPP. 
veude le dotte morci a prezzi 
di eocozionale ribaaso. 

Visi tare i l Negozio 
in Via Cavour N. 17. 

Nauigatione Generale 
Vedi in quacU pa^^na 

Paslieeepìa - Con'etlerh - Bottiglieria 

F. Giuliani e Figlio 
UDINE 

Via delia l'osta Angolo Banca Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 

Soirées. - Grande assortimento bomboniere. 

S E R V I Z I O 

m 
A n o M i C I L I O =»-

impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

B4DIAT0EI PERFETTISSIMI BÌ ELESANTI 

Caldaie ''Strebel,, 
o r i g i n a l i a fiamme i n v e r t i t e ; le 

migl ior i p e r po tenz ia l i t à - d u r a t a -

e c o n o m i a di combiist ibi le . 

Cataloghi, progetti 8 prareotirì a rlÉiesta 

LA FONTE PALMA 
di LOSER J A N O S - B U D A P E S T 

fiàl'KDlliPOlGATlVMATDEALE 
R[l,N^FRESCAM,TE 

più'Iapprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia> 
tiea né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 

TA^rai..ETTE LAPPONI 
FtiniUle tu snlica ricella Doti. FERNET.'Attagelo grklii a «ht apcdlsoe osrtoliniggdoppia 

9^ìmf>\. FERNET COHPAHY- Vi* CttaiUHal, 12, MiUNO. 

m i i u i c o 
( t i S. NA.\"fITÀ 

!\cl ì» g;Bttii'àva, Al i lo f a t t i l o . luaii(»ctcuy.B, ll'anoi' 
Xlllitù, Co lo r l t » tl>Al'<>i JSuH4:eililic, ililitui'iii b r u i i ' 

P n B*f fìtllfì^fì rlifiiilì. Iijlehtìnifili. ';ttlu)iirlL (li 'htiiEM&K'fi, ^iiUA«a-
r « I » O l l t W « w Vcr l in ' in i , Aiir iuia , 'L\uirHti lcl i ia . 

, i «. , ,-*.! .! . 



IL PAi'lSK 
Vis. .'!• ' LLJ LB.1HÌ mjm'iiwif.i'u" •aam 

k \ i baioni si mevciio BSBiBSìvwntB pw il ''PAESK,, J Ì Y W l'Anvsmistrmtine k\ ftinmle iq ndlnft, Via Pffltatoa JH. 
Ai 

Linee del NORì) e SUO AMERICA 
Rappreseotanza sociale 

dalla 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Suolotó riunito JTlorin o KubutUno) 

Capitale sociale I. 60,000.000 
Smesso e tnrmh !.. 33.000,000 

•"Via. •AH.q.-vai.leja. Ii^r, e-3s 

" L a Ve loce , , 
Soolotà Hi Navigazione Itiiliftiia a Vapor» 

t'upjtaie emesso e tiersoìo h, 11,000,000 

Udine - " V i a S^cefatt-utra, JsT. ;L© 

PARER 
<!«• 

i in i l i i in i i ì i i i ìMi i i i i 

!!>!) I I 

IProsstoso.* parteziss© da , C3-:smrO'Xr,jì^ 

pBrK£W.Y0RKt^T4St?^r."ruStit'.!pw MOHTEVIDEO e BUEH08-AYRE8 
VAPORE 

yiOH» AMEBICA 
CW:** B l « « M I * NO . 
tiOIMHAUWIA 
IiAXIO 

' 'omj'aiiniu 
Zta Velooft 
£ a Taloos 
H. O. I, 
ir. a. I. 

en:0 
10 aprile 
a4 » 
26 . 
29 . 

VAI'OUS 
S I R I O (Btrtortl.) 
IT .(LIA (ilop. el. imovu) 
VMHRiA 

Goinpagnta 
tf. a. I. 

1» ••lane 
W.0.1 . 

PiirUinta 
ai oprilo 
sa . 
20 . 

MEDI e 
— Sei raffredftto ? . . 

— Molto, anzi moltissinlo. lo sono aemore, rafflredato. 

— Ebbene io non lo sono pit̂ , dacchè(,jĵ 9f̂ QjBuii|ft.|ffl\i| 

pelle io lane HBHION di Venezia, morbide come la steta ' 

e garantite, della loro purczzd dal bollo. che,portano 

tutte; .c.ol„poì)^_e;ai^P^\;0i;O'MANTEOAZ!ZA. ,' ,,',2 

non ! 
di coti 
lesili 

iViiefclui 
••'•'' m \ 
'.••inisnill 

'•'•«hi 
- n s n J 

,,.f,»erMl 
tlonitl 

;|Ceri 
, flot,(s 

D'a 
Vi» f( 

Per 
00 in 
nU» f,i 
fer Ir 

• 

La grande soopepta del secolo 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
1121 aprile 1906 p^rtinl il vapore ijella N. .0. I. «SIRIOn 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
•' • • l.* maggio 1906 • col piroscafo della Veloce Centro America 

l i t u e a d a C(«nov» p o r MombAy « l lfms-l iougs tittii I in««t 
Unta da Tmgxia pax AlSMUuidxla ogni llt giorni. Da ODIHE sa irieina pirlaik 

_ Coa viaggio àiretto fra Brìndisi o Aiefisaiidria nell'andata. 
' ' ; nr.B* '— Coinoidenzè con il Mar Kosso, Bombav e Hong-Kong con partenze da Oenova. 

IL PEESENTE ANNULLA H, PRECEDBNTH (Salvo yoriezioni). 

'Tpà^itnento insuperabile-l l luminaxione elettrica 
Sl i ioge t t iu i a f ISaseHgle r l e ina rOipe r qaalnnqoe porto dell'Adriatico, Mar Ni;ro, Moditorranoo; f'or tutto le 

linoo OBercitato dalla SoGÌotk noi Mar Hoaso, Indie Ghiua fld eatromo Oriont*' e per le Amoriobo dot Nord. 
TELEFONO N. B - 8 4 e dei Sad e America Centrale. TELEFONO N. 8 . 7 8 

.'•- Per oorrlepocdenia C a s e l l a p o s t e l e 3 8 . Per telegrammi : NaviffaiioM, oppure Veloce, Udini-
, Ptr informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

1 ' delle DUE Società in UDIME il s i gno r 

fm^Tlì ANTONIO - Via Aquìleja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
óa T e l e f o n o s e n z a a u soi>i-a a l Kraad.1 « s p r e a i s l d i n n o v a o o a ( r u z l o n e . 

itraophaoie. 
Carta eaclusìvamertto preparata per la 

pratica appUdazìOtìe bul retri. Disegni vari 
d'ogni stilo. 

li'appHcâ folQa § fÈtoUl̂ ima e permette di 
ottenere la imitazione dei vetri dipinti a 
mano come iieUn rlileae. La sua durata 

fé a tutta prova e resiste jinche all'umidità, 
la 5«a trasparenza è tale da colorir© i raggi 
luminosi ohe attraversano ii retro. 

Il oampiouarin è visibile presso le 

Via Mevoatoveoehio - Cilln« - Via Cavour 

Libi*otti di paga 
pop opa^af 

Vendesi prtaro la 

'KpGgiafia I t a Baidusi»}. 
Pretriata Fatibrìoa 

Aste dorate per Cornicii 
m i a KÀ&SO BAE9QEC0 - Qdka 

S o e n t l speolaii ai rivenditori, fa 
legnami, eoo. 

Unione g r a t i s delle cornioi Br-nza 
aumento su! ; rezzo di listino delie astt^ 

MUOVI WSSBtJMI - •>• ' 

wmm' 
Nuove Tinture .nglesi 

r r o s ' " * » ! * " . Questo nuovo prcpanito, per la «iia speclnlo fomiwMis'wo,*.̂  
mnoi'iio soBiM Nitrato d'Argento ed fl iivsnperabilo'per la faooM eh" hii' -'i ridonaî li' 
ai Oaiioili lii.mclii o grigi il loro primitivo l'ólore dando loro la luoldczra o Xiìiii 
voraraente ffiuvauile. Non macchia nò la pelio né la biancheria. •Diolin'Cartolina^Vii-
glia Ji L. 3,lii)|la bottiglia grande dirottamento alla nostra Ditta upedliiione frailoa 
o i u n q i l p . . 1 . ' . 1 , 

f t ( « n i a n e a per tingere ! Capelli 0 laBarlm di perfetto coloro q^stagno.e nero 
oawrnla, sènza nitrato d'ar(^nto —'L. 3 là hot(iglìa tranoa dt-porlo ovdn<iu«. ''^' 

Moli 
; maria 

I Sor. 

Veli 
. • tul l i I 

. g l O H l 

Cam 
"be 1 
•'lilp, 0 

Rag 
'de su 
,giorni 

"Ruif 

Calmanta pél Osiitr 
Unico ritrovato per ftii'iceeaatfi'iBtantawamonte il dohire di eeai e la fcióno delle 

gengive (prezzo ribassato) L. fl la boco(>tta. 
. . . . . . . j ^ .. 

»«rltJi 

. . . . . . a - , • i ' * ' ^ ' ' " 

Vniiuondn Ant ie iaa i r ra td la la Composto prezioso per'in dira aidttra" AeUs"lf- ' ' ' n . 4. 
inorrodoi h. 2 il vaaettto. i ' ' , - ,i I • , t̂ -j^^ 

Sp««lfloa p< l CialBnl atto a combattevo e guarire i geloni in qaalus)|n« stadio'i ' 0. li 
L. 1 la hoccf'tta. ., . • j , i'4'J. 13. 

P o l v e r e Dont inple l* BueeUlor pulisco e ridona bianchissimi, i deiiti L. lil» ;i-' iH. ni 
SQitola gBinli-. Diftro onrt. Vaglia spilliamo (ranca. Si vi-nduno dirallamsiito dalla 0, 
DiUii faiin.irf.otìt.'a Hadoi fo Ĵ -l fu Aeiujoue Tarujffl-d FiceitzG via iioranna A i, 

- ' „enli medMimi. - IiiltìWWjBi^Sfcna ^ B O I j i i p J „ ti. 27. — Islnuioni ani iwiji 
pu?./.i-tìirolam! in via del MontA. 

9m ÈÈÈà m a 

la reclame è la vita del commercio 

liiMparatite rigenefatara dal aangua a Moa dai necvi 
Il tne'udo del prof. BrtWB Séquard di Pflr'gi, realizzato com­

pletamente senza Iniezione, rinvigorisoe e prolnoga la vita, dk la 
fona e salate. — l3nioo rimedio per prevenire o curare Tapopleesla. 

StabU..'» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Grttii opuscoli e oonsulli per aorrispondenia 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

Vendasi in tutte le Farmaoie dal imenilo 
L'Iperòiotìna é preparata seeottdo la farntacopea uffUs. dsl Ueffno, 

L'astóri Mii>ii«-'fl;>.-*»»ì«g >- suisSsuUtìaaioai d o ^ n i s 

6 « r ooaooi«ii^oo««'«i«>««i?*naani<'»OfM5a '^-

TIPOGEAFIA E CARTOLEKIE 
DITTA 

MARCO BiRDUSGO-UDINI 
MESOATOTKOOHIO 

VIA PK«r»mi»ii. 
VUCATODK 

S P E C I A L I T À . . 
IO scatole carta da lettere e cartoncini {antaala,j)apti(t«rii, noles 
m pelle, m tela di qualunque formato e pré:;io. 

N O V I T À 
Alb'uAit per CarfuliAe incotta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed m carta. " «•• 
Album» per,poesie, di qualsiasi prezzoM foj-ijifiiljpif. ',' 2 
Lavori tipograiìci e pabblicasioni d'ognT feerierb %'ó(Snora1ch*^ 

a di lusso 

PREMIATA FABBUICA ASTE DORALE Ì P É R C Ó R N I C À ' ' ' 

MKTUl di BOSSO ed oso BOSSO inodatì'oii'iii i<Aé' ''* 

,n*' nr Avv.f«f in oi iàr t» ir>flS'iiia " vrfi'X7.ì mi t i 
fl.A. 

BICICLETTE - MOTuClCL£TT£ - AUTOMOBIH 
Serie e pezzi per eostruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc..ecc. 

-<»-*| OFFICINE TURKHEIMER - MILANO ^ 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PKUGEOT FRÈRES - PARIGI, 

•.tSMi IT.I 

luii'i r r ; i i 

Wcl.ti V 

, a 

Chenard Falcker e Comp, - /Ésniéres fSeineJ 

Biciclette • Motociclette • AutomoMi • Serie e pezzi pep4ostrmipne e fìcaWMo 
UNICO liAPl^liESENTAr^TE CtìN DEP0.8IT0-'^:.^''V''>'''''''•"• 

A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVÊCHia, 8.7 y u o i l E : 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

' ^ ,Tw.ll«ril 

CantbK' 
/ f iar .vU II 
' 'Lrndffl II 

I K.» «tri» (< 
i ' i l r . K ' l 
J ionact» ' 

. 1 ovfi "" 
• io»i> I 

X:a8B 

Udine 1906 'i'ip. Manso Uardusco 


